PROTOCOLLO D’INTENTI TRA PROVINCIA DI BIELLA, IL COMUNE DI BIELLA, IL COMUNE DI COSSATO, IL COMUNE DI SALUSSOLA, IL COMUNE DI TOLLEGNO, IL COMUNE DI CAVAGLIA’, IL COMUNE DI CANDELO CON IL CENTRO ASCOLTO A PUA’, IL CONSORZIO SOCIO ASSISTENZIALE IRIS CON IL SERVIZIO SPAF!, LE ASSOCIAZIONI: IL PUNTO, VERSO L’A.GIO, OBIETTIVO LAUREA, IL MELOGRANO,LA COMPAGNIA DEL BAULE, LA COOPERATIVA TRACCE DI IMMAGINE E GLI ENTI ADERENTI AL TAVOLO PROVINCIALE POLITICHE GIOVANILI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO PROVINCIALE DI PROMOZIONE DELL’AGIO.

PREMESSO:

- che l'Assessorato alle Politiche Giovanili della Provincia di Biella, con D.G.P. n. 47 del 15/02/2005, ha promosso un Tavolo provinciale per le Politiche Giovanili allo scopo di effettuare un monitoraggio dei bisogni del territorio in materia, cui hanno partecipato sia soggetti pubblici che privati operanti nel biellese;

- che nel corso delle riunioni del suddetto Tavolo si è ravvisata l'opportunità di adottare delle forme di collaborazione tra Enti ed Associazioni finalizzate a razionalizzare ed ottimizzare le risorse, allo scopo di intraprendere iniziative condivise e realizzare una programmazione efficace degli interventi in materia;

- che l'Assessorato alle Politiche Giovanili dell'Amministrazione Provinciale di Biella ha ritenuto di coinvolgere in tale attività di programmazione una serie di Enti rappresentativi delle istanze dell’intero territorio ed esperti nel settore che unanimemente hanno approvato il progetto provinciale di prevenzione al disagio giovanile e promozione dell’agio;

- che i componenti del Tavolo hanno approvato e condiviso l’attuazione dell’intervento proposto dalla Provincia all’interno dei territori comunali rappresentati, ritenendo di condividerne lo spirito e l’utilità sociale;

DATO ATTO:

- che durante la fase della progettazione si sono tenuti degli incontri tecnici volti a valutare gli aspetti squisitamente organizzativi, cui hanno partecipato coloro che, all’interno del Tavolo Politiche Giovanili, hanno pensato di poter fornire un apporto in termini di reperimento e strutturazione dei gruppi di ragazzi da coinvolgere nel progetto, organizzazione ed attuazione di un segmento dello stesso in base alle competenze, partecipazione all’organizzazione ed articolazione della giornata finale del 3 dicembre e degli incontri intermedi come descritti nel progetto costituente allegato 1 del presente Protocollo;

- che i soggetti impegnati nell’organizzazione dell’iniziativa suddetta hanno raggiunto un accordo in merito alla esecuzione dei vari segmenti volti alla realizzazione dell’intervento nelle diverse fasi, fermo restando il ruolo di coordinamento della Provincia di Biella quale responsabile del progetto, secondo le linee contenute all'interno dello stesso; 

- che i soggetti di cui sopra costituiscono il cosiddetto “Comitato organizzatore”;

TUTTO CIO' PREMESSO

La Provincia di Biella, il Comune di Biella, il Comune di Cossato, il Comune di Salussola, il Comune di Tollegno, il Comune di Cavaglià, il Comune di Candelo con il Centro Ascolto Adolescenti A Puà, il Consorzio Socio Assistenziale IRIS con il servizio Spaf!, le Associazioni: Il Punto, Verso l’A.GIO, Obiettivo Laurea, La compagnia del baule, Il Melograno, la Cooperativa Tracce di immagine e gli enti aderenti al Tavolo provinciale Politiche Giovanili sottoscrivono il seguente Protocollo d’Intenti, allo scopo di regolamentare i rapporti e le responsabilità di ciascuno all'interno del progetto.

Quanto riportato come premessa e quanto allegato (allegati 1, A1, A2, A3, A4, A5, A6) costituisce parte integrante del presente Protocollo.

Art. 1 Finalità

Il Tavolo Provinciale sulle Politiche Giovanili ha approvato l’attuazione del progetto denominato “Are@per…”, condividendone le seguenti finalità:

· Avvicinare i giovani alle istituzioni.

· Favorire la partecipazione attiva dei giovani;

· Prevenire il disagio giovanile, impegnando i giovani ad essere protagonisti della loro vita;

· Sensibilizzare la società sui temi individuati dai giovani;

· Promuovere lo scambio intergenerazionale, avvicinando gli adulti ai giovani.

Art. 2 Impegni reciproci

La Provincia di Biella si impegna a corrispondere alle parti le somme indicate nelle proposte avanzate dalle Associazioni ed Enti, mettendo a disposizione delle stesse facenti parte del Comitato Organizzatore un ammontare pari al 50% dell’importo richiesto a titolo di anticipo entro 45 giorni dalla data di firma del presente Protocollo, ed il saldo al termine del progetto.

La Provincia di Biella, attraverso l'Assessorato alle Politiche Giovanili, si impegna ad assolvere tutte le incombenze relative al coordinamento e monitoraggio del progetto e a partecipare agli incontri di preparazione svolti presso le sedi delle associazioni; al fine di facilitare gli scambi e le collaborazioni, i soggetti si impegnano a far pervenire alla Provincia il calendario degli incontri che verrà reso noto a tutti i componenti del Tavolo.    

Gli enti e le Associazioni si impegnano a svolgere correttamente e diligentemente secondo gli accordi che verranno presi nel corso delle riunioni, e comunque conformemente a quanto dalle stesse indicato nelle schede allegate al presente Protocollo, il segmento di progetto di propria pertinenza, collaborando costantemente fra loro e seguendo le indicazioni dell’Assessorato. A tal fine sarà adottato dalla Provincia un piano di monitoraggio e valutazione con l’obiettivo di quantificare qualitativamente l’operato e la rispondenza agli obiettivi prefissati delle azioni poste in essere dai soggetti aderenti.  

Art. 3 Responsabilità in caso di inadempimento

In caso di inadempimento totale o parziale causa di esito negativo dell’evento ed in ogni caso qualora si verificasse il mancato perseguimento degli obiettivi concordati, l’Amministrazione Provinciale si riserva di revocare la corresponsione del contributo, in misura proporzionale al danno provocato. 

Con riferimento agli obiettivi di cui in premessa le parti concordano sul rilievo sociale dell'intervento e, vista la valenza del progetto, si rendono disponibili ad eventuali valutazioni condivise in ordine ad inadempienze ed atti non conformi autonomamente posti in essere dai soggetti aderenti.

Art. 4 Tempi

Gli Enti e le Associazioni si impegnano a svolgere le attività secondo i tempi indicati in ognuna delle schede compilate ed allegate al Protocollo.

La Provincia di Biella si impegna a riunire il Tavolo con cadenza periodica reciprocamente concordata.

Art. 5 Modalità di pubblicizzazione e promozione dell’evento   

La pubblicizzazione dell’evento avverrà con materiale promozionale (volantini, cartoline, manifesti) condiviso dagli organizzatori ed esaminato dall’Ufficio Comunicazione della Provincia di Biella. A tal fine sarà affidato regolare incarico di studio della parte grafica ed eventuali loghi dell’evento ad agenzia che ne curi la realizzazione, privilegiando le offerte proposte da soggetti partner in quanto le stesse, in considerazione della complessità delle azioni previste e dell’opportunità di veicolare adeguatamente il messaggio, possono svolgere l’incarico collaborando per tutto il periodo di attuazione del progetto.

I servizi informagiovani di Biella e Cossato si sono resi disponibili a partecipare al progetto assicurando la promozione senza costi attraverso: 
· predisposizione di una news che pubblicizzi incontri, conferenza, evento, nel sito I.G.; 

· invio di informazioni via e-mail ai giovani artisti e ai gruppi musicali presenti nelle mailing list;

· esposizione di materiale promozionale nelle bacheche e distribuzione all'utenza dell'IG;

· esposizione di materiale promozionale presso assessorato comunale e biblioteca; 

· esposizione di materiale promozionale presso gli oratori della Provincia di Biella.

Art. 6 Costi

Per le spese inerenti l’organizzazione dell’evento, sostenute direttamente dalla Provincia (contributi ai soggetti partner, come da dettaglio contenuto nelle schede allegate, pubblicità e trasporti), si rimanda ad apposito atto dirigenziale da adottarsi in seguito alla quantificazione esatta e dettagliata delle somme.

Per le altre spese, verranno trasferiti anticipatamente, a titolo di contributo-rimborso spese, i fondi all’Associazione A.GIO che curerà la parte organizzativa dell’evento, una volta esaminati con gli uffici provinciali i preventivi, e che la stessa Associazione si impegnerà a rendicontare al termine dell’evento con adeguate pezze giustificative.

Letto, approvato e sottoscritto
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Allegato 1

PROGETTO PROVINCIALE 

La realtà giovanile è da sempre al centro delle attenzioni delle Istituzioni che, a vario titolo, sono impegnate a difendere, curare, istruire, promuovere e proteggere quello che viene considerato il “futuro” di tutti noi.

L’impegno morale ed economico indirizzato alle fasce giovanili ha visto accrescere la sua importanza al punto che ogni realtà sociale si ritrova impegnata ad affrontare l’approccio al disagio giovanile ed alla prevenzione. 

La diffusione del disagio giovanile è un fenomeno radicato nella società e sempre in crescita nel mondo giovanile. Per affrontare questa situazione sono necessari una profonda cognizione del fenomeno nella realtà locale ed un impegno continuo nel ricercare la massima sinergia con i soggetti che attivamente operano in tal senso sul territorio provinciale.

Le riflessioni compiute in ordine ai risultati ottenuti negli anni scorsi, hanno fatto ritenere di dover proseguire il percorso in atto sul territorio iniziato con la realizzazione di progettualità volte sia alla formazione degli insegnanti che alla creazione di centri di aggregazione nei quali i giovani hanno potuto crescere e confrontarsi tramite espressioni artistico-creative pensate come strumento di prevenzione.

Per l'anno 2004-2005 l'Assessorato alle Politiche Giovanili della Provincia di Biella ha previsto la realizzazione di una serie di incontri finalizzati alla produzione di un forum/convegno da realizzarsi entro la fine dell’anno, come naturale seguito del viaggio già intrapreso. L'evento sarà progettato, organizzato, pubblicizzato e realizzato dalla Provincia di Biella in collaborazione con tutti gli attori del territorio interessati e gli stessi giovani che si renderanno disponibili.

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO
L'idea dell'Amministrazione Provinciale è di realizzare il progetto nell'ottica di una comunicazione peer-to-peer tra Istituzioni, Operatori del Terzo Settore e giovani.

Si ipotizza di prevedere dei mini-summit intermedi e “l'evento”.

E’ importante creare un “percorso” fatto dai giovani per i giovani. Il punto d’arrivo di questo percorso sarà rappresentato dall’evento realizzato ed ideato dai ragazzi stessi, passando attraverso delle tappe intermedie. 

Gli incontri intermedi saranno due, distribuiti fra settembre ed ottobre, con il coinvolgimento dei giovani delle scuole medie superiori e di altri comunque interessati. Gli incontri riguarderanno temi specifici ma scelti dai gruppi che si saranno costituiti: dall’argomento di prevenzione all’uso di sostanze stupefacenti al disagio e, come massima ed interessante alternativa, il ben-essere visto da un’ottica intergenerazionale e come percorso di crescita. Si potrebbe ipotizzare la ripresa televisiva sul circuito locale (Telebiella), per dare risalto e visibilità al progetto. L’evento finale invece sarà una fusion tra inchiesta e spettacolo, e vedrà accostarsi ed interagire strumenti di comunicazione tradizionali (films, musica, rappresentazioni teatrali) ed interventi di comunicazione diretta quali dibattiti e scambi. Trattando gli argomenti in modo strutturato ma spontaneo, si offrirà al pubblico e all’intero territorio la possibilità di riflettere, valutare e quindi crearsi un’opinione considerata la diversità di pensiero e di intervento. Sarà a questo punto molto importante coinvolgere personaggi significativi nell’ambito degli argomenti scelti, nonché educatori e responsabili di comunità terapeutiche (anche provenienti da fuori Provincia) che per esperienza portano avanti un discorso sia da un punto di vista culturale che concreto. Il desiderio dell'Istituzione Provincia è di porre l'attenzione su alcune correnti di pensiero diverse in modo che un dibattito anche acceso e talvolta “scomodo” possa portare alla formazione di un pensiero personale in ognuno dei presenti. Il messaggio che si vuole trasmettere è “uscirne si può”. Sia dai disagi pesanti quali la tossicodipendenza, come da disagi più sottili ma ugualmente importanti come la solitudine, la marginalità, la noia. E’ infatti comune il pensare, tra i professionisti delle dipendenze e del disagio giovanile in generale, che sono molto frequenti debolezze e svantaggi, abbandoni e solitudini quotidiane tali da coinvolgere e creare situazioni di squilibrio che si possono definire come “fatica di crescere”. Sarà compito di chi anima il progetto creare situazioni accoglienti e favorevoli affinché un confronto avvenga e si sviluppi. L’aspetto artistico-creativo sarà il veicolo ottimale per raggiungere i giovani ed accompagnarli a riconoscersi come risorsa competente in materia di prevenzione e di conseguenza in grado di affrontare le proprie difficoltà ma soprattutto la capacità di diventare attori del proprio ben-essere.
FASI
La prima fase consiste nel formare un gruppo di lavoro allo scopo di selezionare i partecipanti agli incontri intermedi e propedeutici di preparazione all’evento.

E’ intenzione dell’Assessore riunire i Presidi  per coinvolgerli nel progetto.

Al Progetto hanno aderito, in qualità di organizzatori dell’evento: il Comune di Biella, il Comune di Cossato, il Comune di Salussola, il Comune di Candelo tramite il Centro Ascolto adolescenti A Puà, l’Associazione A.GIO, l’Associazione Il Punto, l’Associazione Il Melograno, Tracce di immagine, l’Associazione Obiettivo Laurea, Consorzio IRIS/ASL 12 con il servizio Spaf!, la Compagnia del Bàule.

La seconda fase consiste nell'individuare i temi e la scaletta degli incontri intermedi, calendarizzarli, dare corpo al progetto ed iniziare una attuazione concreta.

La proposta presentata e condivisa all’unanimità è stata quella di organizzare il progetto nel modo seguente:

1. Ogni partecipante ha presentato una proposta operativa con relativo piano dei costi (schede e proposte).

2. Queste proposte sono allegate al presente Protocollo di Intenti nel quale si esplicita la comunione di fini e si stabiliscono i ruoli e le funzioni dei partecipanti. Oltre al gruppo operativo, il progetto è stato appoggiato dai Comuni della Provincia di Biella che ne condividono lo spirito e le finalità.

Successivamente a questo si configura l’opportunità di realizzare l’evento finale al Salone Boglietti il 3 dicembre 2005. La mattina saranno proiettati i cortometraggi realizzati dai vari gruppi di ragazzi ed inerenti il tema del disagio, della solitudine, della noia. I gruppi che hanno realizzato i lavori interagiranno con educatori/animatori/pubblico. Il pomeriggio si alterneranno gruppi musicali e spettacoli di intrattenimento vario. La sera con la partecipazione di uno o più personaggi attualmente in contatto con la Provincia per definire i dettagli di una partecipazione, i ragazzi dell’Associazione Il Punto canteranno canzoni e commenteranno i temi presi in esame, con un occhio di riguardo al messaggio che dovrà veicolare l’evento. 

3. A settembre e ottobre un incontro intermedio tra tutti i gruppi permetterà di rilevare eventuali criticità nonché di valutare proposte organizzative direttamente provenienti dai ragazzi. Fare in modo che si sentano parte attiva nell’organizzazione e per quanto possibile nelle decisioni.    

La terza fase consisterà nel pubblicizzare il progetto attraverso le vie formali ed ufficiali proprie della Provincia e dei “testimoni significativi” intesi come persone che per vicinanza ai contesti interessati costituiscono il legame indispensabile fra i promotori del progetto ed i beneficiari dello stesso. E' importante ed essenziale dare il massimo risalto al progetto sia tramite la stampa locale, che tramite il circuito televisivo, che per mezzo di manifesti e volantini capillarmente distribuiti.

La quarta fase consisterà nell'organizzazione degli incontri a tema e parallelamente l'organizzazione dell’evento vero e proprio le cui fasi relative verranno stabilite e concordate in itinere, anche sulla base dell'andamento degli incontri intermedi. Lo scopo degli incontri è quello di informare, sensibilizzare e collegare realtà diverse. 

E’ essenziale contattare tutti i giovani che si renderanno disponibili a preparare e “costruire” gli incontri. 

Ogni partecipante contribuirà a sviluppare e realizzare autonomamente un segmento intermedio del progetto che poi verrà discusso, verificato ed assemblato con gli altri segmenti da chi coordina il progetto o segmento dello stesso.

Questo valorizzerà l'esperienza di gruppo e permetterà da un lato la partecipazione attiva dei soggetti, lo sviluppo della creatività individuale e un impegno di ognuno volto al raggiungimento di un risultato (aggregazione), e dall'altro l'attuazione concreta ed aderente a quanto previsto dalla programmazione effettuata dalla Provincia grazie al mantenimento in capo alla stessa della regia del progetto.

FINALITA’

· Avvicinare i giovani alle istituzioni.

· Favorire la partecipazione attiva dei giovani.

· Prevenire il disagio giovanile, impegnando i giovani ad essere protagonisti della loro vita.

· Sensibilizzare la società sui temi individuati dai giovani.

· Promuovere lo scambio intergenerazionale, avvicinando gli adulti ai giovani.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Creazione di una rete territoriale, sviluppando i rapporti tra gli organizzatori.

· Dare la possibilità ai giovani di organizzarsi allo scopo di dare vita ad una iniziativa “comune”.

· Promuovere momenti di aggregazione finalizzati alla comunicazione fra pari e alla partecipazione.

· Stimolare i giovani rafforzando la loro capacità di incontro, aggregazione, scambio e collaborazione anche tra gruppi appartenenti a diversi contesti territoriali e culturali.

· Accompagnare i gruppi a canalizzare le proprie energie ed il proprio impegno in attività concrete, inserendoli nell’organizzazione da subito, rendendoli protagonisti dello sviluppo del progetto.  

· Produrre momenti strutturati di verifica fra i giovani ed i promotori del progetto. 

STRUMENTI DI VERIFICA
Si prevedono due tipi di verifica: in itinere e finale.

La verifica in itinere riguarderà ogni fase ed azione del progetto.

La verifica finale riguarderà la valutazione della ricaduta del progetto sul territorio mediante l'uso di questionari diretto sia a rilevare il grado di soddisfazione di tutti i partecipanti che a mettere in evidenza la “conoscenza” del progetto da parte di diverse tipologie di cittadini.

STRUMENTI DI VALUTAZIONE

La valutazione è prevista a diversi livelli in modo da monitorare le fasi di realizzazione del progetto. Saranno valutati dalla Provincia gli aspetti qualitativi e di partecipazione alle diverse azioni.

Come indicatori preferenziali si possono individuare:

numero delle scuole coinvolte

numero degli insegnati coinvolti

numero dei giovani partecipanti

partenariati e collaborazioni

ricaduta sul territorio dell’intero progetto.

TEMPI

Il progetto ha una durata di mesi 9 a partire da aprile 2005 per concludersi con l’evento finale previsto per fine anno.

